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In un articolo dedicato al quarantesimo.della,mòrte di Lu Hsun 

Nuova Cina» rivaluta l'opera 
di scrittori e artisti stranieri 

E' noto che Chiang Ching aveva esercitate negli ultimi anni un ruolo preminente in cam
po letterario - La « Pravda » polemizza con Kissinger - Congratulazioni di Breznev a Hua 

PECHINO. 27 
Le manifestazioni contro 

la « banda dei quattro » si 
succedono in tutte le grandi 
città cinesi, con ia parteci
pazione di centinaia di mi
gliaia di persone, in qualche 
caso anche un milione, co
me è avvenuto ieri a Canton. 
Qui ha parlato Wei Kuo-
chin. membro dell'ufficio po
litico del Partito, il quale ha 
accomunato i nomi del pre-
Bidente Mao e del primo mi
nistro Ciu En-lai quando ha 
accusato i «quattro» di es
sersi opposti alla loro politi
ca. e di avere cercato di « ro
vinare ì compagni ad ogni li
vello per strappare il pote
re ». 

Nessuna nuova accusa è 

Conferenza 
di Sergio Segre 
a Bonn sulla 

politica del PCI 
Il compagno Sergio Segre. 

responsabile della Sezione 
esteri del PCI ha tenuto a 
Bonn alla «Società tedesca 
per la politica estera » una 
conferenza sugli orientamen
ti di politica interna e* in
ternazionale dei comunisti 
Italiani e sul loro atteggia
mento nell'attuale fase po
litica ed economica italiana. 
E' seguito un dibattito al 
quale hanno partecipato nu
merose personalità politiche. 
Hanno assistito alla confe
renza deputati della SPD, 
FDP e della CDU. diploma
tici e alti funzionari gover
nativi. esponenti del mondo 
economico e giornalistico. 

In precedenza il compagno 
Sergio Segre aveva parteci
pato a Dusseldorf, su invito 
della « Comunità di lavoro 
per la pedagogia sociale e 
la formazione civile», a un 
dibattito sulla politica del 
PCI e sull'eurocomunismo in
sieme all'ex sottosegretario 
Conrad Ahlers, deputato del
la SPD. al ministro della 
cultura del governo bavarese 
Hans Maier (CSU) e al pro
fessore Léonard della Yale 
University. 
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Riprenderà 
le pubblicazioni 

un giornale 

proibito da Franco 
MADRID. 27. 

Il pomeridiano Madrid tor
nerà. molto probabilmente 
tra poco, nelle edicole. Que
sto è i! significato di una 
sentenza emessa ieri dal tri
bunale supremo spagnolo che 
ha dichiarato nulla un'ordi
nanza ministeriale del 25 no
vembre 1971 con cui si can
cellava dai registri delle pub
blicazioni periodiche la te
stata del pomeridiano Ma
drid. Poco tempo dopo il pre
sidente della società editoria
le del pomeridiano. Rafael 
Calvo Serer, doveva rifugiar
si in esilio in Francia per un 
articolo da lui firmato e pub
blicato su Le Monde. 

La notizia della soppressio
ne della testata e più tardi 
quella della demolizione del
la sede del giornale — otto 
cariche di dinamite «per far 
scomparire ogni traccia della 
libertà ». come ebbero o dire 
all'epoca i poligrafici rimasti 
senza lavoro — fece il giro 
de! mondo. 
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stata lanclota contro 1 quat
tro — Chiang Ching, Wang 
Hung-wen, Chang Chun-
chiao e Yao Wenyuan — nel 
corso di queste riunioni, ma 
accuse nuove vengono alla 
luce attraverso articoli di 
giornali cinesi di Hong Kong. 
Cosi il Ming Pao scrive che 
Chiang Ching, vedova di Mao, 
e atata accusata di avere ri
velato segreti di Stato e del 
partito, e di avere violato la 
disciplina di partito, quando 
nel 1972 si fece intervistare 
a lungo da Roxanne Witke, 
una docente di storia all'Uni
versità statale di New York 
che ne ricavò addirittura un 
libro, di prossima pubblicazio
ne. 

Le accuse, secondo il gior
nale, sarebbero state rivolte a 
Chiang Ching dallo stesso 
presidente Hua Kuofeng, ad 
una riunione dell'ufficio po
litico del PCC il 7 ottobre 
scorso. Questa circostanza può 
non essere vera, ma l'accusa 
è verosimile, poiché Chiang 
Ching concesse davvero le in
terviste, rompendo una lun
ga tradizione che vietava ai 
dirigenti cinesi di raccontare 
le proprie vicende personali. 
Solo Mao Tsetung e Chu 
Teh raccontarono episodi del
la propria vita a giornalisti 
stranieri (Edgar Snow e A-
gnes Smedley), ma questo e-
ra accaduto al tempo delle 
« basi rosse ». 

L'attenzione degli ambienti 
diplomatici e dei corrispon
denti a Pechino si accentra 
oggi, invece, sui problemi del
la politica estera e di quel
la culturale. 

Per quanto riguarda la po
litica estera, TANSA scrive 
che negli ambienti diplomati
ci di Pechino «è stato nota
to con interesse che il mes
saggio albanese (di congratu
lazioni per la nomina di Hua 
Kuofeng a presidente del 
partito) è stato pubblicato 
con un certo ritardo dalla 
stampa cinese ». Gli albanesi 
avevano lasciato passare due 
giorni dopo la nomina di Hua 
Kuofeng per mandare il mes
saggio, e la stampa cinese lo 
ha pubblicato solo ieri. Gli 
stessi ambienti rilevano che 
mentre in aprile, in occasio
ne della nomina di Hua a vi
ce-presidente del partito, il 
messaggio albanese era stato 
pubblicato per primo, ora è 
stato pubblicato in quinta po
sizione. « Tutti questi elemen
ti — scrive l'ANSA — hanno 
suscitato negli ambienti di
plomatici della capitale cine
se interrogativi circa l'attua
le stato delle relazioni tra 
Pechino e Tirana e le rea
zioni suscitate in Albania da
gli ultimi sviluppi cinesi ». Il 
messaggio albanese, firmato 
da Enver Hoxha, primo segre
tario del Partito, sottolinea 
comunque «la grande amici
zia militante e la stretta coo
perazione fraterna » tra i due 
Partiti e i due Paesi. 

Per quanto riguarda il 
« fronte culturale », l'ANSA 
scrive che «ora comincia il 
disgelo ». L'affermazione pren
de lo spunto da una corri
spondenza dell'agenzia di no
tizie Nuova Cina che esalta 
oggi il contributo dato da 
Lu Hsun, il grande scrittore 
di cui ricorre il quarantesi
mo della morte, allo «svilup
po culturale della rivoluzione 
cinese » e « al sostegno delle 
lotte rivoluzionarie in altri 
paesi ». con le sue traduzio
ni di opere straniere. Di Lu 

Hsun, Mao Tse-tung aveva det
to: «è grande non solo co
me uomo di lettere, ma an
che come pensatore e rivolu
zionario ». 

Xuova Cina scrive che Lu 
Hsun « richiamò l'attenzione 
sugli scrittori progressisti di 
Europa... elogiò certi poeti eu
ropei decisi a ribellarsi e a 
passare all'azione... elogiò 
quegli uomini di lettere che 
lottarono nelle guerre di li
berazione nazionale contro la 
aggressione straniera o il do
minio reazionario nei propri 
Paesi, o in altre terre». La 
agenzia di stampa cita l'un
gherese Sandor Petofi e il 
polacco Adam Midkiewicz. 
« venuti alla ribalta, nella me

tà del secolo scorso, quando si 
intensificò la lotta dei popoli 
per l'indipendenza naziona
le ». L'agenzia cita anche la 
traduzione da parte di Lu 

Hsun dell'opera di Gogol « Le 
anime morte » e di due scrit
tori sovietici «e di epoca pre-
krusc:ov:ana », come nota la 
ANSA: Alexander Fadeyev e 
A'.eksander Serafimovich. 

E' noto che Chiang Ching 
aveva esercitato un ruo'.o pre
minente nel campo letterario 
e artistico negli ultimi anni. 
e che in questo periodo nelle 
librerie cinesi si poteva tro
vare. alla voce « letteratura 
straniera ». solo qualche ope
ra di Gorki. 

-Vuora Cina sotto'.ineA che 
circa la metà de'.l'opera di 
Lu Hsun fu dedicata a tra
duzioni e presentazioni di 
scrittori stranieri, oltre un 
centinaio. Inoltre, essa rile
va, Lu Hsun fu attratto dal
le possenti arti grafiche di 
artisti • progressivi di altre 
terre, e propugnò e incorag
giò una intera nuova scuoia 
grafica in Cina, dedicando 
molto tempo e molta energia 
alla raccolta e alla riprodu
zione di dipinti e incisioni 
progressisti per l'incoraggia
mento delle lotte rivoluziona
rie del popolo cinese ». 
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MOSCA, 27 
La Pravda prende spunto 

oggi da una dichiarazione del 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger per afferma
re che l'URSS non ha mai 
preso in considerazione un at
tacco contro la Cina. 

«Tutti sanno che l'Unione 
Sovietica non ha mai minac
ciato e non minaccia nessu
no — scrive la Pravda — 
non abbuvmo mti pnw la 

considerazione, e non lo stia
mo prendendo attualmente, 
nessun progetto rivolto con
tro la Cina. Si ha l'impres
sione che nell'attuale stagio
ne politica americana qual
siasi invenzione ostile nei ri
guardi dell'Unione Sovietica 
sia considerata accettabile ». 

Il segretario di stato ame
ricano Henry Kissinger aveva 
dichiarato alcuni giorni fa 
in una intervista televisiva 
che gli Stati Uniti « non sa
rebbero rimasti indifferenti 
ad un attacco contro la Ci
na ». 

La Pravda fa notare che, 
anche se Kissinger non ha 
mai espressamente nominato 
l'Unione Sovietica, il riferi
mento a Mosca era traspa
rente e aggiunge che molti 
commentatori, chiedendosi 

per quale . motivo Kissinger 
abbia fatto quelle dichiarazio
ni, hanno sottolineato che vi 
poteva essere un duplice in
teresse, e cioè impressionare 
favorevolmente Pechino e 
turbare i rapporti tra la Ci
na e l'Unione Sovietica. Le 
dichiarazioni di Kissinger — 
secondo l'organo del PCUS — 
contengono però anche moti
vi esclusivamente americani, 
o meglio, elettorali. 

Il segretario . generale del 
PCUS, Leonid Breznev, an
nuncia la TASS. ha inviato 
il seguente messaggio di feli
citazioni a Hua Kuofeng: «Vi 
prego di accettare le mie con
gratulazioni in occasione della 
vostra nomina alla carica di 
presidente del Comitato cen
trale del Partito comunista 
cinese ». 

Penosa ricerca di spunti elettorali a una settimana dal voto 

Ford rinfaccia a Nixon un uso 
imperiale > della Casa Bianca 

La rivista « Playboy » smentisce il presidente — Voci secondo cui Rockefeller sostituirebbe Kissinger in caso di vittoria repubblicana 

WASHINGTON, 27 
Jugoslavia e «Playboy»: la 

polemica elettorale tra il pre
sidente Ford e il candidato 
democratico, Jimmy Carter, 
si è stranamente arenata su 
questi due temi, indubbiamen
te distanti rispetto alle que
stioni fondamentali del dibat
tito politico interno e inter
nazionale. Al discorso tenuto 
da Ford a Pittsburgh, che ha 
incluso parole di dura ripro
vazione per il « disimpegno » 
di Carter di fronte all'ipotesi 
di un intervento militare so
vietico in Jugoslavia, dopo la 
morte di Tito, il candidato 
democratico ha replicato so
stenendo che « l'epoca dei 
bluff contro altre nazioni è 
passata » e che un atteggia
mento aggressivo degli Stati 
Uniti potrebbe rappresentare 

per la pace un « rischio » non 
meno grande dell'intervento 
ipotizzato. 

Dal canto suo 1 responsabi-1 11 di Playboy hanno secca
mente smentito di aver offer
to al presidente di pubblicare 
una sua intervista. Ford, che 
sta cercando di usare la re
cente intervista di Carter a 
quella rivista come strumento 
di propaganda denigratorio 
nel confronti del rivale, ha 
sostenuto nel giorni scorsi di 
aver ricevuto e respinto una 
richiesta del genere, per
ché « il presidente degli Sta
ti Uniti non deve farsi inter
vistare da un giornale che 
pubblica fotografie di donne 
nude ». Secondo Playboy, le 
cose stanno diversamente: la 
Casa Bianca ha proposto a 
due riprese brevi interviste 

con Ford, che la rivista ha re
spinto. 

Altre due novità. La prima 
è una dichiarazione dell'ex-
segretario alla difesa, Laird, 
secondo la quale se Ford vin
cerà il vicepresidente Roc-
kefeller prenderà 11 posto di 
Kissinger, alla testa del Di
partimento di Stato. L'altra è 
un attacco insolitamente 
aspro mosso Ieri da Ford a 
Nixon. Con parole particolar
mente dure, mai usate finora, 
Ford ha accusato il suo pre
decessore di « autorità impe
riale ». Interrogato alla televi
sione sulle differenze tra la 
sua amministrazione e quella 
di Nixon, Ford ha detto: « C'e 
una differenza molto, molto 
sostanziale: sotto Ford non 
esiste una Casa Bianca im
periale, ciò significa che non 

c'è pompa, non c'è cerimo
niale né autorità dittatoria
le ». « Abbiamo cercato di 
amministrare la Casa Bianca 
— ha aggiunto Ford — come 
la Casa Bianca del popolo, 
dove tutti hanno la possibilità 
di venire, individualmente o 
a gruppi, per esprimermi l lo
ro punti di vista o le loro 
raccomandazioni ». 

BELGRADO, 27 
La stampa jugoslava com

menta oggi negativamente il 
fatto che 11 paese sia stato 
portato in ballo nel dibattito 
fra i candidati presidenziali. 

Il Vjesnik di Zagabria scri
ve che la questione è stata 
posta « in modo tipicamente 
americano... D'improvviso e 
con molta superficialità » e 
aggiunge che è diventata un 
tema non necessario ma im

portante nei giorni finali del
la campagna presidenziale. 
« Questo tipo di dibattito non 
dovrebbe sorprendere gran
ché — afferma il giornale — 
Si impongono scenari cata
strofici secondo cui gli Stati 
Uniti dovrebbero far mostra 
di fermezza per salvare li 
mondo e ostacolare la politi
ca di conquista dell'Unione 
Sovietica ». 

Politika di Belgrado sottoli
nea che il pubblico america
no è rimasto sorpreso per il 
fatto che l'unica questione di 
politica estera sollevata nel 
dibattito è stata quella della 
Jugoslavia. « La sorpresa è 
stata tanto più grande In 
quanto è stata sollevata un i 
questione che gli stessi par
tecipanti al dibattito conside
rano ipotetica ». 
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La lingua pili parlata 
dagli automobilisti 
europei è l'italiano? 
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Greco Olandese 
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